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DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  d e l  G overno

Ccì3ì¥2:.'sìo313 ti'i legge del decreto-legge 22 
geii^aio 1973, n. 2, rscsat© provvidenze a fa
vore delle popolazioni del Cornimi della Si
cilia e della Calabria colpii! dalle alluvioni 

del dicembre 1972 e del gennaio 1973

Articolo unico.

È convertito In legge il decreto-legge 22 
gennaio 1973, n. 2, recante provvidenze a 
favore delle popolazioni dei Comuni della 
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni 
del dicembre 1972 e del gennaio 1973.

DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  pr o po s t o  d a l le  C o m m is s io n i  r iu n it e

Coitvsrjlare i-a leg^e, con modificazioni ed 
fcfTjpr&iioni, del decreto-legge 22 gennaio 
1973, n. 2, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei Comuni della Sicilia e della
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 

1972 e del gennaio 1973

Art. 1.

Il decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, re
cante provvidenze a favore delle popolazioni 
dei Comuni della Sicilia e della Calabria col
p iti dalle alluvioni del dicembre 1972 e del 
gennaio 1973, è convertito in legge con le 
seguenti 'modificazioni:

All'articolo 1, al prim o comma, le parole: 
« nel gennaio 1973 » sono sostituite con le al
tre: « nel gennaio e febbraio 1973 » e dopo le 
parole: « e l'artigianato », sono inserite le 
altre: « sentite le Regioni interessate, ».

All’articolo 5,

il prim o comma è sostituito con il se
guente:

« Per provvedere alle necessità urgenti, e 
particolarm ente per il ripristino di acque
dotti e di altre opere igieniche, a seguito 
delle calamità naturali di cui aH'articolo 1, 
verificatesi nel territorio  delle regioni Sicilia 
e Calabria, ai sensi del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 1010, ratificato con legge 18 
dicembre 1952, n. 3136, quale risulta modi
ficato dall’articolo 8 del decreto-legge 18 di
cembre 1968, n. 1233, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 7, 
è autorizzata la spesa di lire  9.000 milioni, 
che sarà iscritta  nello stato  di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'anno finanziario 1973, quanto a lire 
4.500 milioni sul capitolo n. 5876 e quanto a 
lire 4.500 milioni sul capitolo n. 5875 »;
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il secondo comma è spostato alla fine 
ddl'articolo; in esso ile cifre: « 3.000 milio
ni » e « 200 milioni » sono sostituite, rispet
tivamente, con le cifre: « 4.500 milioni » e 
« 800 m ilioni » e dopo le parole: « interven
ti » è soppressa la parola « urgenti »;

il terzo comma diventa secondo comma.

Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:

« Art. 5-bis. — Per provvedere alla costru
zione di alloggi e delle occorrenti opere di 
urbanizzazione nei Comuni di cui aH'artico- 

j lo 1 del presente decreto, è autorizzato il li
mite di impegno di lire 2.000 milioni per la 
concessione agli Istitu ti autonomi per le case 
popolari delle province interessate dei con
tributi previsti dalla legge 2 luglio 1949, 
n. 408.

Tali alloggi possono essere ceduti in pro
prietà anche ai proprietari di alloggi da rico
struire che ne facciano richiesta e che rinun- 
zino al contributo loro spettante ai sensi del
l’articolo 8 del presente decreto, nonché ai 
proprietari di alloggi abbandonati a seguito 
di provvedimento di sgombero emesso dal
l’autorità  competente per inagibilità.

Le aree su cui insistono gli edifici danneg
giati e gli edifici stessi passano in proprietà 
ai comuni.

Le demolizioni verranno eseguite a cura e 
spese dello Stato ».

« Art. 5-ter. — Per la esecuzione di nuove 
opere idrauliche e per il ripristino di quelle 
distrutte o danneggiate a seguito degli even
ti di cui airarticolo  1 che si rendessero ne
cessarie, a difesa degli abitati, nei corsi d'ac
qua anche non classificati, è autorizzata la 
spesa di lire 10.000 milioni, da destinare in 
ragione di 4.000 milioni alla Sicilia e di 6.000 
milioni alla Calabria, da iscrivere negli stati 
d i previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per gli anni finanziari 1973, 
1974 e 1975, rispettivam ente per lire 3.000 
milioni, 3.000 milioni e 4.000 milioni.
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Gli stanziamenti di cui sopra potranno es
sere impegnati fin dall’esercizio finanziario in 
corso ».

AH'articolo 6, al primo comma è aggiunto 
il seguente periodo: « È altresì autorizzata la 
spesa di lire 18.000 milioni da prelevarsi dal 
capitolo 503 idei bilancio dell'AN AS, term i 
rim anendo i precedenti stanziamenti ».

Dopo l ’articolo 6 sono inseriti i seguenti:

« Art. 6-bis. — Sono autorizzati i lim iti di 
impegno trentacinquennali di lire 1.000 mi
lioni per l'anno 1973 e di lire 1.500 milio
ni per l'anno 1974 per l'am m ortam ento, 
a totale carico dello Stato, di m utui che i 
Comuni e le Province di cui all'articolo 1 del 
presente decreto sono autorizzati a contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti, per la ripa
razione, ricostruzione e sistemazione di ope
re pubbliche di interesse degli enti locali me
desimi di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
ivi comprese le strade comunali esterne ai 
centri abitati e gli im pianti di illuminazione 
pubblica.

I lim iti di impegno di cui al precedente 
comma saranno iscritti nello stato  di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per gli anni 1973 e 1974 e ripartiti, 
rispettivam ente, in ragione di lire 400 mi
lioni e 600 milioni per gli enti locali della 
Sicilia e di lire 600 milioni e 900 milioni per 
gli enti locali della Calabria.

All'uopo il Ministero dei lavori pubblici 
m etterà  a disposizione della regione Calabria 
gli im porti annui di lire 600 milioni e di li
re 900 milioni a decorrere rispettivam ente 
dall'anno 1973 e dall'anno 1974. La parte di 
tali somme eventualmente non utilizzata per 
le finalità previste dal presente articolo verrà 
riversata al bilancio dello Stato.

Fino al 31 dicembre 1974 si applicano, per 
i m utui contratti dagli Enti locali per le fina
lità di cui al presente articolo, le disposizioni 

j previste dall’articolo 5 della legge 1° giugno 
1971, n. 291 ».
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« Art. 6-ter. — Il termine del 31 dicembre 
1912, fissato con l’articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8, è spostato al 31 dicembre 1973, per que
gli enti locali della regione Calabria che han- 

i no provveduto entro il 1972 alla presentazio
ne dei progetti di opere pubbliche ai compe
tenti uffici dal Genio civile.

Per le iniziative alberghiere finanziate con 
•i fondi della Cassa per il Mezzogiorno il ter
mine fissato al 31 dicembre 1972 è spostato 
al 30 giugno 1973 ».

All'articolo 8,
il prim o comma è sostituito con il se

guente: '
« È autorizzata la spesa di lire 15.000 mi

lioni da iscriversi nello stato di previsione 
deila spesa del Ministero dei lavori pubblici 
in  ragione di 8.000 milioni per l'anno finan- 

j ziario 1973, di 3.000 milioni per l'anno finan
ziario 1974 e di 4.000 milioni per l'anno finan
ziario 1975, per provvedere, in conseguenza 
delle calamità di cui al precedente articolo 1, 
verificatesi nelle regioni Sicilia e Calabria, 
alla concessione di contributi nella spesa oc
corrente per la riparazione e ricostruzione di 
fabbricati di proprietà privata di qualsiasi 
natura e destinazione. Gli stanziamenti di 
cui sopra potranno essere impegnati fin dal
l'esercizio finanziario in corso »;

al secondo comma sono aggiunte, in 
fine, le parole: « , semprechè siano rispettate 
le norm e e gli strum enti urbanistici in vi
gore ».

AH’articolo 10,
il quarto comma è sostituito con il se

guente:
« L’am m ontare del contributo per la ripa

razione non può superare la somma di lire 
5 milioni per ciascuna unità immobiliare e 
quello per la ricostruzione non può superare 
lire 8 milioni per ciascuna unità immobi
liare »;

allu ltim o comma, le parole: « Il lìmite 
indicato nel precedente comma non si ap-
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plica » sono sostituite con le altre: « I li
m iti di cui al precedente comma non si ap
plicano ».

L’articolo 11 è sostituito con il seguente:
« Le domande per la concessione dei con

tribu ti previsti dall’articolo precedente, cor
redate da atto  notorio attestante il possesso, 
il num ero dei vani deH’immobile distrutto, 
danneggiato o abbandonato perchè dichia
rato  inagibile, nonché dalla dichiarazione del 
Sindaco sull’accertamento del danno o della 
inagibilità e dal computo metrico estimativo 
dei lavori, debbono essere presentate, in esen
zione di bollo, ai com petenti uffici del Ge
nio civile, entro il term ine perentorio di 180 
giorni dall'entrata in vigore del presente de
creto.

Il computo metrico estimativo, d i cui al 
precedente comma, po trà  anche essere pre
sentato successivamente alla domanda e co
m unque non oltre il 30 giugno 1974.

L’ufficio del Genio civile com petente per 
territorio  provvede all’approvazione delle pe
rizie e alla determinazione dell'am m ontare 
del contributo.

Ai proprietari che ne facciano richiesta 
possono essere corrisposte anticipazioni pari 
al 50 per cento del contributo dello Stato; nel 
corso dei lavori possono essere altresì cor
risposti ulteriori acconti fino al 40 per cen
to del contributo secondo stati di avanza
mento. La residua parte del contributo sarà 
corrisposta solo a lavori ultim ati, in seguito 
al rilascio idei certificato di regolare esecu
zione da parte dei competenti uffici del Ge
nio civile.

Il pagamento dei contributi e delle even
tuali anticipazioni sarà effettuato dal sin
daco del Comune interessato sulle somme 
che a tal fine saranno accreditate dal Prov
veditorato alle opere pubbliche di Palermo, 
per la  Sicilia, e dall’Ente regione per la Ca
labria, sulla base di m andati nominativi.

La concessione .dell’anticipazione, prevista 
dal comma quarto, sarà revocata qualora i 
lavori non abbiano avuto inizio entro sei me
si dalla data del provvedimento con cui vie-
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ne accordata .l’anticipazione, tranne pròroga 
non superiore a tre mesi da concedersi, per 
cause eccezionali, da parte dell'ufficio del 
Genio civile ».

All’articolo 14, al prim o comma, le parole: 
« delle alluvioni » sono sostituite con le al
tre: « degli eventi calamitosi » e le parole: 
« gennaio 1973 » sono sostituite con le altre: 
« gennaio e febbraio 1973 ».

All’articolo 15,

dopo il prim o comma è inserito il se
guente:

« La stessa indennità dell'80 per cento del
la retribuzione media convenzionale di cui 
ai decreti m inisteriali del 23 dicembre 1972 
è corrisposta per il periodo di effettiva so
spensione o riduzione dell’attività in conse
guenza delle calam ità e non oltre il 31 di
cem bre 1973 ai lavoratori agricoli iscritti 
negli elenchi anagrafici che non hanno po
tuto trovare lavoro in conseguenza delle la
m entate calamità. Non si applica ai suddet
ti .lavoratoli l ’ultim o comma dell’articolo 15 
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 
febbraio 1969, n. 6 »;

al secondo comma, le parole: « prov
vede la Cassa » sono sostituite con le altre: 
« si provvede tram ite la Cassa »;

alla fine dell’articolo è aggiunto il se
guente comma:

« Per le giornate indennizzate o integrate, 
gli Istitu ti interessati provvederanno ad ac
creditare i relativi contributi figurativi ai 
lavoratori che hanno beneficiato delle prov
videnze di cui ai commi precedenti ».

AU’articolo 17, il prim o comma è sostituito 
con il seguente:

« Per far fronte alle esigenze derivanti da
gli eventi calamitosi verificatisi in Calabria 
ed in Sicilia nel dicembre 1972 e nel gennaio 
e febbraio 1973, sia per le misure di pronto 
intervento di cui all’articolo 3 della legge 25 
maggio 1970, n. 364, sia per il ripristino
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delle stru tture di cui all’articolo 4 e per la 
concessione delle agevolazioni creditizie e 
contributive per i capitali di conduzione di 
cui all'arti'colo 5, nonché per la  provvista 
di capitali di esercizio ed am mortam ento 
quinquennale previsti dall'articolo 7 della 
citata legge, la dotazione del Fondo di soli
darietà nazionale in agricoltura è incremen
tata, per l'anno 1973, di lire 30.000 milioni ».

Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:

« Art. 17-bis. — La sovvenzione prevista 
dal primo comma dell'articolo 14 del de
creto-legge 18 novembre 1966, n. 976, con
vertito, con modificazioni, nella legge 23 di
cembre 1966, n. 1142, è elevata, lim itatam en
te alle zone di applicazione del presente de
creto, da lire 60.000 per ettaro fino alla 
misura massima di lire 90.000 per ettaro ».

« Art. 17-ter. — A favore dei conduttori di 
aziende agricole e di conduzione associata, 
le cui scorte, vive o morte, siano state di
stru tte  in m isura superiore al 20 per cento 
del loro valore, possono concedersi sovven
zioni di primo intervento sino al 40 per cen
to del danno subito per le scorte vive e sino 
al 30 per cento per le scorte morte. Tali ali
quote sono elevate, rispettivam ente, al 50 ed 
al 40 per cento per i coltivatori d iretti anche 
se associati in cooperativa, per le coopera
tive di conduzione agricola, nonché per i co
loni ed i mezzadri per le quote di loro spet
tanza. La sovvenzione sarà determ inata sul
la base della perdita accertata dall'ispettore 
provinciale dell’agricoltura. Nel caso di con
cessione del contributo prevista nell'artico-
lo 1, le ttera a), della legge 21 luglio 1960, nu
mero 739, l'im porto della sovvenzione sarà 
dedotto dal contributo medesimo ».

« Art. ìl-quater. — Per consentire l'im 
mediata ripresa dell'attività produttiva e 
dell'occupazione in agricoltura gli istitu ti di 
credito autorizzati all'esercizio del credito 
agrario possono concedere, sulla base delle 
tabelle vigenti, senza ulteriori garanzie, cre
diti agrari di esercizio a tu tti i proprietari
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e conduttori di aziende agrarie ricadenti nel
le zone delimitate ai sensi dell'articolo 1 del 
presente decreto, sino ad un am m ontare com
plessivo doppio di quello previsto dalle ci
tate tabelle. Tali operazioni dovranno essere 
richieste entro 90 giorni dall’en tra ta  in vi
gore dal presente decreto e segnalate dagli 
interessati, a pena di decadenza dai benefi
ci, nelle istanze .dirette ad ottenere le age
volazioni di cui agli articoli 5 e 7 della leg
ge 25 maggio 1970, n. 364. Le esposizioni de
bitorie saranno com pensate con le agevola
zioni che saranno concesse con i  provvedi
menti di cui ai citati articoli 5 e 7 della leg
ge 25 maggio 1970, n. 364. Tutte le operazio
ni beneficeranno della garanzia del fondo in
terbancario con ile forme d i cui all’articolo
10 della legge 25 maggio 1970, n. 364. Tali 
operazioni verranno rinnovate fino alla de
finizione delle domande di intervento ai sen
si dei citati articoli 5 e 7 dalla legge 25 mag
gio 1970, n. 364, e, ove i beneficiari non 
avessero avanzato tale domanda, la durata 
del credito sarà triennale, con decurtazione 
di un terzo ad ogni rinnovo annuale. È con
cesso di concorso statale per ridurre il tas
so netto di dette operazioni al 3 per cento 
per i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e 
com partecipanti ed al 4 per cento per gli 
altri beneficiari ».

« Art. ìl-quinquies. — Le sovvenzioni pre
viste dal primo comma deH’artìcolo 16 del 
decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, con
vertito, con modificazioni, nella legge 23 di
cembre 1966, n. 1142, per sopperire alle ne
cessità derivanti da urgenti riparazioni ai 
fabbricati rurali danneggiati, sono estese ai 
comuni di cui aH’artdcolo 1 del presente de
creto e sono elevate rispettivam ente da lire 
400 mila a lire 800 mila e da lire 500 mila a 
lire 1 milione ».

All'articolo 18,

al prim o comma, le parole: « del gen
naio 1973 » sono sostituite con le altre: « del 
gennaio e febbraio 1973 »;



Atti Parlamentari - 1 1  — Senato della Repubblica — 793-A

LEGISLATURA VI DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)

al quarto comma, le parole: « dalle Pre
fetture » sono sostituite con le altre: « dalle 
Giunte regionali ».

All’articolo 19, il prim o comma è sosti
tuito con i seguenti:

« Le imprese industriali, commerciali ed 
artigiane, alberghiere, turìstiche, termomine- 
rali e dello spettacolo e tu tte  le altre cate
gorie di beneficiari previsti dal decreto-leg
ge 18 novembre 1966, n. 976, convertito nel
la legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che ab
biano subito danni in  conseguenza degli 
eventi calamitosi presi in considerazione dal 
presente 'decreto-legge aventi sedi, filiali, sta
bilimenti, depositi, cantieri, esercizi, ecc. 
nei Comuni indicati a norm a dell'artico
lo 1 sono ammesse ai benefici previsti dalle 
disposizioni richiam ate negli articoli 22, 23, 
24 e 26 del decreto-legge 18 dicembre 1968, 
n. 1233, convertito, con modificazioni, nella 
legge 12 febbraio 1969, n. 7.

L'accertamento delle predette condizioni è 
effettuato dalla Commissione di cui al suc
cessivo articolo 21.

I benefici previsti nel prim o comma saran
no concessi tenendo conto del costo attuale 
per la  riattivazione o ricostruzione degli im
pianti o attrezzature danneggiati o distrut
ti purché nei lim iti della capacità produtti
va o economica preesistente agli eventi cala
mitosi verificatisi ».

All’articolo 20,

al prim o e al secondo comma, la paro
la: « prefetto » è sostituita con le altre: « pre
sidente della Giunta regionale »;

al terzo comma, la parola: « Prefettu
re » è sostituita con le altre: « Giunte regio
nali ».

All’articolo 21,

al secondo e al quarto comma, le parole: 
« dal prefetto » sono sostituite con le altre: 
« dal presidente della Giunta regionale »;
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all'ultim o comma le parole: « entro 120 
giorni » sono- sostituite con le altre: « en
tro 180 giorni ».

Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:
« Art. 22-bis. — Nei concorsi per rassegna

zione di farmacie vacanti o di nuova istitu
zione, nell’ambito della regione Sicilia e della 
regione Calabria, sarà accordata priorità  as
soluta ai farm acisti che hanno avuto d istru t
ta la propria farmacia o che hanno dovuto 
abbandonarla a seguito di provvedimento di 
evacuazione di frazioni o di comuni in occa
sione degli eventi calamitosi di cui aH’ar- 
ticolo 1.

Parim enti nei concorsi per l’assegnazione 
di condotte mediche e di condotte ostetriche 
vacanti o di nuova istituzione, nell’ambito 
della regione Sicilia e della regione Calabria, 
sarà accordata priorità  assoluta ai titolari di 
condotte di frazioni o di comuni evacuati a 
seguito degli eventi calamitosi di cui all'ar- 
ticolo 1 ».

All’articolo 25, all'ultim o comma, le pa
role: « Il prefetto della provincia » e « Pre
fettu ra  » sono sostituite, rispettivam ente, con 
le altre: « Il presidente della Giunta regio
nale » e « Giunta regionale » e le parole:
« alle medesime » sono sostituite con le al
tre: « alla medesima ».

Dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

« Art. 30-bis. — Sono sospesi i provvedi
menti di cui alle tabelle A e B allegate al de
creto del Presidente della Repubblica 26 ot
tobre 1972, n. 644, relativi ai comuni di Acri, 
Amantea, Augusta, Barcellona Pozzo di Got
to, Cassano Ionio, Cerignola, Chiaravalle 
Centrale, Lent ini, Licata, M istretta, Musso- 
meli, Modica, M ontemurro, Patti, Petralia 
Sottana, Pisticci e Tropea.

Il M inistro delle finanze adotterà i prov
vedimenti conseguenti e provvederà entro 
90 giorni dalla data di en tra ta in vigore del 
presente decreto agli adem pimenti previsti 
dall’articolo 3 del citato decreto del Presi-
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dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 644 ».

Dopo l'articolo 36 sono inseriti i seguenti:

« Art. 36-bis. — È riservata a favore delle 
regioni Calabria e Sicilia la percentuale del 
30 per cento della spesa prevista dalle di
sposizioni vigenti e future per la difesa del 
suolo ».

« Art. 36-ter. — Ai fini della razionale, or
ganica e tempestiva utilizzazione dei fondi 
previsti dall'articolo 36-bis del presente de
creto è autorizzata la redazione di piani di 
bacino per la sistemazione idraulica e la d i
fesa del suolo con la indicazione della prio
rità da seguire nella esecuzióne delle opere.

Nelle more della formulazione del piano è 
autorizzata, altresì, la redazione di progetti 
di opere di improrogabile intervento in re
lazione alle calam ità naturali verificatesi.

Per le finalità previste dal presente arti
colo è autorizzata la spesa di lire 2.000 mi
lioni da attribuirsi per lire 1.000 milioni 
alla regione Sicilia e per lire 1.000 milioni 
alla regione Calabria, da  iscriversi in appo- 
isto capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
il 1973 ».

Art. 2.

Per far fronte ai danni verificatisi nei co
muni della Basilicata colpiti dalle calam ità 
naturali nei mesi di dicembre 1972 e gen
naio e febbraio 1973, e che saranno indicati 
ai sensi del primo comma dell'articolo 1 del 
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, viene as
segnata la somma di lire 6.000 milioni da 
stanziarsi negli esercizi finanziari 1973, 1974 
e 1975, in ragione di lire 2.000 milioni per 
ogni esercizio. Tale somma sarà impegnabile 
anche per intero nell’esercizio 1973 e sarà 
utilizzata sulla base di un program m a pre
disposto dalla Giunta regionale della Basili
cata d'intesa con i Ministeri interessati.
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Alleg a to

T e s t o  d e l  d ec r eto -leg g e  

Decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 24 gennaio 1973.

IL  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77 della Costituzione;

Ritenuta la necessità ed urgenza di disporre provvidenze a favore delle popolazioni di Comuni 
della Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 1973;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri per l’interno, per la gra
zia e giustizia, per le finanze, per i lavori pubblici, per l’agricoltura e le foreste, per l’industria, il 
commercio e l’artigianato e per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il bi
lancio e la programmazione economica e per il tesoro;

d e c r e t a :

Art. 1

(Sospensione dei termini)

Nei Comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni, mareggiate, smottamenti e frane, 
verificatisi nel dicembre 1972 e nel gennaio 1973 che saranno indicati con decreti del Presidente della 
Repubblica da emanare su proposta dei Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze e per il lavoro 
e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per l’interno, per il tesoro, per i lavori pubblici, 
per l’agricoltura e le foreste e per l’industria, il commercio e l’artigianato, è sospeso il corso dei ter
mini di prescrizione e dei termini perentori legali o convenzionali, i quali importino decadenze da 
qualsiasi diritto, azione od eccezione, che sono scaduti o che scadono nei Comuni anzidetti durante 
il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 4, con esclusione dei termini relativi ad ob
bligazioni concernenti il lotto pubblico ed i concorsi pronostici.

È parimenti sospeso il termine della scadenza dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza esecutiva pagabili da debitori domiciliati o residenti nei Comuni anzi
detti, emessi prima della decorrenza dei periodi di sospensione dei termini fissata dai decreti del Pre
sidente della Repubblica di cui al primo comma, nonché il pagamento dei canoni di locazione di im
mobili urbani e di affitto di fondi rustici, e il pagamento dei canoni demaniali per l’occupazione di zone 
lacuali, fluviali e marittime, siti nei Comuni medesimi e dei contributi consorziali, che sono scaduti
o che scadono durante il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 4.

Nei processi esecutivi mobiliari ed immobiliari, da chiunque promossi con procedura ordinaria
o speciale nei confronti di debitori domiciliati o residenti nei Comuni anzidetti, la vendita dei beni 
pignorati non potrà essere disposta e se disposta, sarà sospesa di diritto, per tutto il tempo in cui re
sterà sospeso il termine della scadenza dei titoli di credito aventi forza esecutiva.
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Alleg a to

T e s t o  p r o po st o  d a l le  C o m m is s io n i  r iu n it e

Art. 1 

{Sospensione dei termini)

Nei Comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni, mareggiate, smottamenti e frane, 
verificatisi nel dicembre 1972 e nel gennaio e febbraio 1973 che saranno indicati con decreti del Pre
sidente della Repubblica da emanare su proposta dei Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze 
e per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per l’interno, per il tesoro, per i lavori 
pubblici, per l’agricoltura e le foreste e per l’industria, il commercio e l’artigianato, sentite le Regioni 
interessate, è sospeso il corso dei termini di prescrizione e dei termini perentori legali o convenzionali, 
i quali importino decadenze da qualsiasi diritto, azione od eccezione, che sono scaduti o che scadono 
nei Comuni anzidetti durante il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 4, con esclu
sione dei termini relativi ad obbligazioni concernenti il lotto pubblico ed i concorsi pronostici.

Identico.

Identico.
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Art. 2

È parimenti sospeso il corso dei termini previsti dal primo comma del precedente articolo 1, 
relativamente ad obbligazioni da adempiere o diritti da esercitare in altri Comuni, in favore delle 
persone che provino di non avere potuto osservare i termini stessi per essersi trovate nei Comuni col
piti di cui al primo comma del precedente articolo 1, nel periodo degli eventi calamitosi.

Art. 3

Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura cureranno, in appendice al bollet
tino dei protesti cambiari, apposite pubblicazioni di rettifica a favore di quanti, residenti o domic iliati 
nei Comuni di cui all’articolo precedente, dimostrino di aver subito protesti di cambiali o vaglia cam
biari ricompresi nella sospensione dei termini di scadenza.

Le pubblicazioni di rettifica possono avere luogo anche ad istanza di chi abbia richiesto la levata 
del protesto.

Art. 4

Nei decreti previsti dall’articolo 1 sarà indicata, in relazione alla situazione determinatasi nelle 
diverse località per effetto degli eventi calamitosi di cui al primo comma dello stesso articolo 1, la 
durata del periodo di sospensione dei termini, che non potrà essere protratta oltre 18 mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto.

Art. 5

(Interventi di pronto soccorso)

Per provvedere alle necessità urgenti, a seguito delle calamità naturali di cui all’articolo 1, veri
ficatesi nel territorio delle regioni Sicilia e Calabria, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 1010, ratificato con legge 18 dicembre 1952, n. 3136, quale risulta modificato dall’articolo 8 del 
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, 
n. 7, è autorizzata la spesa di lire 6.000 milioni, che sarà iscritta nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973, quanto a lire 3.000 milioni sul capitolo nu
mero 5876 e quanto a lire 3.000 milioni sul capitolo n. 5875.

A valere sulla somma di lire 3.000 milioni iscritta nel capitolo n. 5876 è concesso all’Ente acque
dotti siciliani un contributo straordinario di lire 200 milioni per gli interventi urgenti di sua compe
tenza.

Agli interventi da eseguirsi ai sensi del precedente comma provvedono per la Sicilia il Provve
ditorato regionale alle opere pubbliche e per la Calabria l’Ente regione ai sensi dell’articolo 13, let
tera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, in base alle norme del decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, entro i limiti delle somme che saranno assegnate dal Ministero dei 
lavori pubblici.
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Art. 2

Identico.

Art. 3

Identico.

Art. 4

Identico.

Art. 5

(.Interventi di pronto soccorso)

Per provvedere alle necessità urgenti, e particolarmente per il ripristino di acquedotti e di altre 
opere igieniche, a seguito delle calamità naturali di cui all’articolo 1, verificatesi nel territorio delle 
regioni Sicilia e Calabria, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato con legge 
18 dicembre 1952, n. 3136, quale risulta modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 18 dicembre 1968, 
n. 1233, convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 7, è autorizzata la spesa di lire 
9.000 milioni, che sarà iscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’anno finanziario 1973, quanto a lire 4.500 milioni sul capitolo n. 5876 e quanto a lire 4.500 mi
lioni sul capitolo n. 5875.

(V. ultimo comma)

Identico.

A valere sulla somma di lire 4.500 milioni iscritta nel capitolo n. 5876 è concesso all’Ente acque
dotti siciliani un contributo straordinario di lire 800 milioni per gli interventi di sua competenza.

Art. 5-bis

Per provvedere alla costruzione di alloggi e delle occorrenti opere di urbanizzazione nei Comuni 
di cui all’articolo 1 del presente decreto, è autorizzato il limite di impegno di lire 2.000 milioni per 
la concessione agli Istituti autonomi per le case popolari delle provincie interessate dei contributi 
previsti dalla legge 2 luglio 1949, n. 408.
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Art. 6

Per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento necessari per il ripristino delle comunicazioni 
sulla rete delle strade statali e per il collegamento viario provvisorio della rete anzidetta nelle zone 
sinistrate di cui al presente decreto da effettuarsi a cura dell’Azienda nazionale autonoma delle strade 
è autorizzata la spesa di lire 2.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973, per essere assegnata alla medesima Azienda nazionale 
autonoma delle strade.

Ai fini del presente articolo, i capi compartimento della viabilità dell’ANAS sono autorizzati, 
in deroga ai limiti stabiliti dall’articolo 70 del regolamento 25 maggio 1895, n. 350, e successive modi
ficazioni, e dall’articolo 25, lettera e), della legge 7 febbraio 1961, n. 59, a disporre l’esecuzione dei 
lavori con il sistema dell’economia.
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Tali alloggi possono essere ceduti in proprietà anche ai proprietari di alloggi da ricostruire che 
ne facciano richiesta e che rinunzino al contributo loro spettante ai sensi dell’articolo 8 del presente 
decreto, nonché ai proprietari di alloggi abbandonati a seguito di provvedimento di sgombero emesso 
dall’autorità competente per inagibilità.

Le aree su cui insistono gli edifici danneggiati e gli edifici stessi passano in proprietà ai comuni.
Le demolizioni verranno eseguite a cura e spese dello Stato.

Art. 5-ter

Per la esecuzione di nuove opere idrauliche e per il ripristino di quelle distrutte o danneggiate 
a seguito degli eventi di cui all’articolo 1 che si rendessero necessarie, a difesa degli abitati, nei corsi 
d’acqua anche non classificati, è autorizzata la spesa di lire 10.000 milioni, da destinare in ragione 
di 4.000 milioni alla Sicilia e di 6.000 milioni alfa Calabria, da iscrivere negli stati di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli anni finanziari 1973,1974 e 1975, rispettivamente per 
lire 3.000 milioni, 3.000 milioni e 4.000 milioni.

Gli stanziamenti di cui sopra potranno essere impegnati fin dall’esercizio finanziario in corso.

Art. 6

Per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento necessari per il ripristino delle comunicazioni 
sulla rete delle strade statali e per il collegamento viario provvisorio della rete anzidetta nelle zone 
sinistrate di cui al presente decreto da effettuarsi a cura dell’Azienda nazionale autonoma delle strade 
è autorizzata la spesa di lire 2.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973, per essere assegnata alla medesima Azienda nazionale 
autonoma delle strade. È altresì autorizzata la spesa di lire 18.000 milioni da prelevarsi dal capitolo 
503 del bilancio dell’ANAS, fermi rimanendo i precedenti stanziamenti.

Identico.

Art. 6-bis

Sono autorizzati i limiti di impegno trentacinquennali di lire 1.000 milioni per l’anno 1973 e 
di lire 1.500 milioni per l’anno 1974 per l’ammortamento, a totale carico dello Stato, di mutui 
che i Comuni e le Provincie di cui all’articolo 1 del presente decreto sono autorizzati a contrarre con 
la Cassa depositi e prestiti, per la riparazione, ricostruzione e sistemazione di opere pubbliche di inte
resse degli enti locali medesimi di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, ivi comprese le strade comunali 
esterne ai centri abitati e gli impianti di illuminazione pubblica.

I limiti di impegno di cui al precedente comma saranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per gli anni 1973 e 1974 e ripartiti, rispettivamente, in ragione 
di lire 400 milioni e 600 milioni per gli Enti locali della Sicilia e di lire 600 milioni e 900 milioni per 
gli enti locali della Calabria.

All’uopo il Ministero dei lavori pubblici metterà a disposizione della regione Calabria gli importi 
annui di lire 600 milioni e di lire 900 milioni a decorrere rispettivamente dall’anno 1973 e dall’anno 1974. 
La parte di tali somme eventualmente non utilizzata per le finalità previste dal presente articolo verrà 
riversata al bilancio dello Stato.

Fino al 31 dicembre 1974 si applicano, per i mutui contratti dagli Enti locali per le finalità di cui 
al presente articolo, le disposizioni previste dall’articolo 5 della legge 1° giugno 1971, n. 291.
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Art. 7

È autorizzata la spesa di lire 7.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973, per provvedere, a totale carico dello Stato, 
nel territorio delle regioni Sicilia e Calabria al ripristino, con i provvedimenti tecnicamente indispen
sabili, delle opere a difesa marittima degli abitati, distratte o danneggiate, nonché di ogni altra opera 
nell’ambito del demanio marittimo, comprese quelle relative alle escavazioni.

Art. 8

È autorizzata la spesa di lire 8.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973 per provvedere, in conseguenza delle cala
mità di cui al precedente articolo 1, verificatesi nelle regioni Sicilia e Calabria, alla concessione di 
contributi nella spesa occorrente per la riparazione e ricostruzione di fabbricati di proprietà privata 
di qualsiasi natura e destinazione.

Il ripristino delle opere da realizzare può essere effettuato in sede più adatta e con strutture e 
dimensioni diverse da quelle preesistenti, qualora sia necessario far corrispondere le opere stesse ad 
esigenze idrauliche, idrogeologiche o alle esigenze della tecnica moderna.

Art. 9

Alla concessione dei contributi ai sensi dell’articolo precedente nel territorio della Sicilia provvede 
il Provveditorato regionale alle opere pubbliche avente sede in Palermo e, nel territorio della Calabria, 
l’Ente regione ai sensi dell’articolo 13, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 gen
naio 1972, n. 8.

Art. 10

I contributi previsti dal precedente articolo 8 per la riparazione e ricostruzione di fabbricati 
urbani di proprietà privata di qualsiasi natura e destinazione sono concessi, sull’ammontare della 
spesa effettivamente occorrente:

a) nella misura del 90 per cento, quando si tratti di alloggi la cui consistenza fosse, prima del 
sinistro, di non più di tre vani ed accessori;

b) nella misura dell’80 per cento, quando si tratti di alloggi la cui consistenza fosse, prima del 
sinistro, di quattro o cinque vani ed accessori;

c) nella misura del 70 per cento negli altri casi.
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Art. 6-ter

Il termine del 31 dicembre 1972, fissato con l’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 8, è spostato al 31 dicembre 1973, per quegli enti locali della regione Calabria 
che hanno provveduto entro il 1972 alla presentazione dei progetti di opere pubbliche ai competenti 
uffici del Genio civile.

Per le iniziative alberghiere finanziate con i fondi della Cassa per il Mezzogiorno il termine 
fissato al 31 dicembre 1972 è spostato al 30 giugno 1973.

Art. 7

Identico.

Art. 8

E autorizzata la spesa di lire 15.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 8.000 milioni per l’anno finanziario 1973, di 3.000 milioni 
per l’anno finanziario 1974 e di 4.000 milioni per l’anno finanziario 1975, per provvedere, in conseguenza 
delle calamità di cui al precedente articolo 1, verificatesi nelle regioni Sicilia e Calabria, alla concessione 
di contributi nella spesa occorrente per la riparazione e ricostruzione di fabbricati di proprietà privata 
di qualsiasi natura e destinazione. Gli stanziamenti di cui sopra potranno essere impegnati fin dall’eser
cizio finanziario in corso.

Il ripristino delle opere da realizzare può essere effettuato in sede più adatta e con strutture e 
dimensioni diverse da quelle preesistenti, qualora sia necessario far corrispondere le opere stesse ad 
esigenze idrauliche, idrogeologiche o alle esigenze della tecnica moderna, sempreché siano rispettate 
le norme e gli strumenti urbanistici in vigore.

Art. 9

Identico.

Art. 10

Identico
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All’accertamento della consistenza dei fabbricati, agli effetti del comma precedente, qualora sia 
contestata la corrispondenza alla realtà delle schede del nuovo catasto edilizio urbano o queste siano 
distrutte o perdute, provvede l’ufficio tecnico erariale.

Si applicano le disposizioni di cui al secondo comma dell’articolo 2 della legge 9 aprile 1955, 
n. 279.

L’ammontare dei contributi di cui ai commi precedenti non può superare la somma di lire 5 
milioni per ciascuna unità immobiliare.

Il limite indicato nel precedente comma non si applica per la riparazione o ricostruzione di alloggi 
di proprietà degli enti pubblici operanti nel settore dell’edilizia economica e popolare e degli edifìci 
privati di interesse storico, artistico e monumentale.

Art. 11

Le domande per la concessione dei contributi previsti dall’articolo precedente, corredate da 
computo metrico estimativo dei lavori, debbono essere presentate in esenzione bollo ai competenti 
uffici del Genio civile, entro il termine perentorio di 180 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto.

Il computo metrico estimativo di cui al precedente comma potrà anche essere presentato succes
sivamente alla domanda e comunque non oltre il 31 dicembre 1973.

Ai proprietari che ne facciano richiesta possono essere corrisposte anticipazioni pari al 50 per 
cento del contributo dello Stato.

La residua parte del contributo sarà corrisposta solo a lavori ultimati, in seguito al rilascio del 
certificato di regolare esecuzione da parte dei competenti uffici del Genio civile.

Art. 12

I lavori da eseguire in base al presente decreto sono dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indif
feribili a tutti gli effetti di legge.

Art. 13

{Provvidenze per i lavoratori)

Nei Comuni indicati a norma del precedente articolo 1 sono estese, in quanto applicabili, le dispo
sizioni di cui agli articoli 15, 15-ter, 16, 17, 18, 19 e 20 del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 6.
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Identico.

Identico.

L’ammontare del contributo per la riparazione non può superare la somma di lire 5 milioni per 
ciascuna unità immobiliare e quello per la ricostruzione non può superare lire 8 milioni per ciascuna 
unità immobiliare.

I limiti di cui al precedente comma non si applicano per la riparazione o la ricostruzione 
di alloggi di proprietà degli enti pubblici operanti nel settore dell’edilizia economica e popolare 
e degli edifici privati d’interesse storico, artistico e monumentale.

Art. 11

Le domande per la concessione dei contributi previsti dall’articolo precedente, corredate da atto 
notorio attestante il possesso, il numero dei vani dell’immobile distrutto, danneggiato o abbandonato 
perché dichiarato inagibile, nonché dalla dichiarazione del Sindaco sul!’accertamento del danno o 
dell’inagibilità e dal computo metrico estimativo dei lavori, debbono essere presentate, in esenzione di 
bollo, ai competenti uffici del Genio civile, entro il termine perentorio di 180 giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto.

II computo metrico estimativo, di cui al precedente comma, potrà anche essere presentato succes
sivamente alla domanda e comunque non oltre il 30 giugno 1974.

L’ufficio del Genio civile competente per territorio provvede alla approvazione delle perizie 
e alla determinazione dell’ammontare del contributo.

Ai proprietari che ne facciano richiesta possono essere corrisposte anticipazioni pari al 50 per 
cento del contributo dello Stato ; nel corso dei lavori possono essere altresì corrisposti ulteriori acconti 
fino al 40 per cento del contributo secondo stati di avanzamento. La residua parte del contributo sarà 
corrisposta solo a lavori ultimati, in seguito al rilascio del certificato di regolare esecuzione da parte 
dei competenti uffici del Genio civile.

Il pagamento dei contributi e delle eventuali anticipazioni sarà effettuato dal sindaco del Comune 
interessato sulle somme che a tal fine saranno accreditate dal Provveditorato alle opere pubbliche di 
Palermo, per la Sicilia, e dall’Ente regione per la Calabria, sulla base di mandati nominativi.

La concessione dell’anticipazione, prevista dal comma quarto, sarà revocata qualora i lavori non 
abbiano avuto inizio entro sei mesi dalla data del provvedimento con cui viene accordata l’anticipazione, 
tranne proroga non superiore a tre mesi da concedersi, per cause eccezionali, da parte dell’ufficio del 
Genio civile.

Art. 12

Identico.

Art. 13

(Provvidenze per i lavoratovi)

Identico.
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Ai fini del presente decreto:

a) la sospensione di cui al primo comma dell’articolo 18 del citato decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, si intende riferita alle rate di febbraio ed aprile 1973 e la riscossione di cui al secondo 
comma dello stesso articolo 18 avverrà con la rata di dicembre 1973;

b) l’esonero di cui all’articolo 19 dello stesso decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, si in
tende limitato alle rate di febbraio ed aprile 1973 ed il termine di presentazione delle domande di cui 
al successivo articolo 20 del medesimo decreto-legge si intende sostituito con quello del 15 giugno 1973;

c) l’onere derivante dall’applicazione del presente articolo è assunto a carico dello Stato;
d) le rendite di cui all’articolo 15-ter del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, sono anti

cipate dall’INAIL e vengono rimborsate dallo Stato, con il sistema della gestione per conto.

Art. 14

Agli operai ed apprendisti delle aziende industriali ed artigiane dei Comuni indicati a norma del 
precedente articolo 1, sospesi o lavoranti ad orario ridotto in dipendenza delle alluvioni del dicembre 
1972 e gennaio 1973, è corrisposta, per il periodo di effettiva sospensione o riduzione dell’attività in 
conseguenza della calamità e non oltre il 31 dicembre 1973, una indennità, non cumulabile con l’inte
grazione salariale, pari all’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe ad essi spettata per le ore 
di lavoro non prestate comprese tra le ore 0 ed il limite massimo di ore previste dai contratti collettivi 
di lavoro, ma comunque non oltre le 44 ore settimanali.

Agli impiegati delle aziende industriali ed artigiane dei Comuni indicati a norma dell’articolo 1, 
è corrisposta, per lo stesso periodo, una indennità ragguagliabile a giornata, pari all’80 per cento della 
retribuzione mensile spettante al momento della sospensione e comunque non eccedente le 200.000 
lire mensili.

Dalle provvidenze di cui al presente articolo sono esclusi i dirigenti.
Al pagamento dell’indennità ai dipendenti delle aziende industriali ed artigiane provvede la Cassa 

integrazione guadagni degli operai dell’industria con gli stanziamenti di cui all’articolo 13 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115.

Le domande intese a conseguire le prestazioni dovranno essere presentate dalle aziende alla Cassa 
predetta entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto ovvero entro 15 giorni dalla 
data delle sospensioni o riduzioni dell’orario di lavoro che siano posteriori alla data anzidetta.

Art. 15

L’indennità di cui al secondo comma dell’articolo precedente è corrisposta entro gli stessi limiti 
e con le stesse modalità anche ai lavoratori dipendenti da aziende commerciali ed agricole dei Comuni 
di cui allo stesso articolo, sospesi dal lavoro in dipendenza delle calamità.

Al pagamento dell’indennità spettante ai lavoratori dipendenti dalle aziende agricole provvede la 
Cassa per la integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole, istituita con legge 8 
agosto 1972, n. 457.
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Art. 14

Agli operai ed apprendisti delle aziende industriali ed artigiane dei Comuni indicati a norma del 
precedente articolo 1, sospesi o lavoranti ad orario ridotto in dipendenza degli eventi calamitosi del 
dicembre 1972 e gennaio e febbraio 1973, è corrisposta, per il periodo di effettiva sospensione o 
riduzione della attività in conseguenza della calamità e non oltre il 31 dicembre 1973, una indennità, 
non cumulabile con l’integrazione salariale, pari all’80 per cento della retribuzione globale che 
sarebbe ad essi spettata per le ore di lavoro non prestate comprese tra le ore 0 ed il limite massimo di 
ore previste dai contratti collettivi di lavoro, ma comunque non oltre le 44 ore settimanali.

Identico.

Identico.
Identico.

Identico.

Art. 15

Identico.

La stessa indennità dell’80 per cento della retribuzione media convenzionale di cui ai decreti 
ministeriali del 23 dicembre 1972 è corrisposta per il periodo di effettiva sospensione o riduzione del
l’attività in conseguenza delle calamità e non oltre il 31 dicembre 1973 ai lavoratori agricoli iscritti 
negli elenchi anagrafici che non hanno potuto trovare lavoro in conseguenza delle lamentate calamità. 
Non si applica ai suddetti lavoratori l’ultimo comma dell’articolo 15 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 6.

Al pagamento dell’indennità spettante ai lavoratori dipendenti dalle aziende agricole si provvede 
tramite la Cassa per la integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole, istituita con 
legge 8 agosto 1972, n. 457.
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Art. 16

L’onere derivante dalle provvidenze di cui ai precedenti articoli 13, 14 e 15 è assunto a totale 
carico dello Stato nel limite di spesa di lire 5 miliardi, salvo conguaglio sulla base della documentazione 
esibita dalle gestioni previdenziali interessate.

La somma predetta sarà iscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale per l’anno finanziario 1973.

Art. 17

(Provvidenze per l'agricoltura)

Per far fronte alle esigenze di pronto intervento di cui all’articolo 3 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364, derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi in Calabria e in Sicilia nel dicembre 1972 e nel gen
naio 1973, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura è incrementata per l’anno 1973 
di lire 30.000 milioni.

La somma di lire 30.000 milioni sarà iscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per essere versata all’apposito conto corrente denominato « Fondo di solidarietà nazionale » 
aperto presso la Tesoreria centrale.
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Per le giornate indennizzate o integrate, gli istituti interessati provvederanno ad accreditare i 
relativi contributi figurativi ai lavoratori che hanno beneficiato delle provvidenze di cui ai commi 
precedenti.

Art. 16

Identico.

. Art. 17 

{Provvidenze per l'agricoltura)

Per far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi in Calabria ed in Sicilia 
nel dicembre 1972 e nel gennaio e febbraio 1973, sia per le misure di pronto intervento di cui all’arti
colo 3 della legge 25 maggio 1970, n. 364, sia per il ripristino delle strutture di cui all’articolo 4 
e per la concessione delle agevolazioni creditizie e contributive per i capitali di conduzione di cui 
all’articolo 5, nonché per la provvista di capitali di esercizio ed ammortamento quinquennale previsti 
dall’articolo 7 della citata legge, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura è 
incrementata, per l’anno 1973, di lire 30.000 milioni.

Identico.

Art. 17-bis

La sovvenzione prevista dal primo comma dell’articolo 14 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, è elevata, limitatamente 
alle zone di applicazione del presente decreto, da lire 60.000 per ettaro fino alla misura massima 
di lire 90.000 per ettaro.

Art. Yl-ter

A favore dei conduttori di aziende agricole e di conduzione associata, le cui scorte, vive o morte, 
siano state distrutte in misura superiore al 20 per cento del loro valore, possono concedersi sovvenzioni 
di primo intervento sino al 40 per cento del danno subito per le scorte vive e sino al 30 per cento per 
le scorte morte. Tali aliquote sono elevate, rispettivamente, al 50 ed al 40 per cento per i coltivatori 
diretti anche se associati in cooperativa, per le cooperative di conduzione agricola, nonché per i coloni 
ed i mezzadri per le quote di loro spettanza. La sovvenzione sarà determinata sulla base della perdita 
accertata dall’ispettore provinciale dell’agricoltura. Nel caso di concessione del contributo prevista 
nell’articolo 1, lettera a), della legge 21 luglio 1960, n. 739, l’importo della sovvenzione sarà dedotto 
dal contributo medesimo.
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Art. 18

{Contributi alle imprese)

Alle piccole e medie imprese industriali, nonché alle imprese commerciali ed artigiane, alber
ghiere, turistiche, termominerali e dello spettacolo, che abbiano subito danni in conseguenza degli 
eventi calamitosi del dicembre 1972 e del gennaio 1973 aventi sedi, filiali, stabilimenti, depositi, can
tieri, esercizi, ecc. nei Comuni indicati a norma del precedente articolo 1 è corrisposto un contributo 
a fondo perduto fino a lire 300.000.

Il contributo di cui al comma precedente è corrisposto su domanda delle imprese interessate, 
vistata dalla camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, competente per territorio.

Qualora l’impresa non sia iscritta nei relativi albi, la camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura dovrà procedere ad accertamenti di fatto.

Il contributo è corrisposto dalle Prefetture sui fondi che saranno ad esse somministrati con ordini 
di accreditamento, commutabili in quietanza di contabilità speciale intestata alle medesime, dell’im
porto massimo di lire 100 milioni, che il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato è 
autorizzato ad emettere, anche in deroga delle disposizioni contenute nell’articolo 59 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sostituito dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 627, per la parte relativa all’obbligo della presentazione dei rendiconti a favore dello 
stesso funzionario delegato.

Per la concessione dei contributi previsti dal presente articolo è autorizzata la spesa di lire 750 
milioni per l’anno finanziario 1973 da iscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero del
l’industria, del commercio e dell’artigianato.
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Art. Yl-quater

Per consentire l’immediata ripresa dell’attività produttiva e dell’occupazione in agricoltura gli 
istituti di credito autorizzati all’esercizio del credito agrario possono concedere, sulla base delle tabelle 
vigenti, senza ulteriori garanzie, crediti agrari di esercizio a tutti i proprietari e conduttori di aziende 
agrarie ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 1 del presente decreto, sino ad un ammon
tare complessivo doppio di quello previsto dalle citate tabelle. Tali operazioni dovranno essere richieste 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto e segnalate dagli interessati, a pena di deca
denza dai benefici, nelle istanze dirette ad ottenere le agevolazioni di cui agli articoli 5 e 7 della legge 
25 maggio 1970, n. 364. Le esposizioni debitorie saranno compensate con le agevolazioni che saranno 
concesse con i provvedimenti di cui ai citati articoli 5 e 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364. Tutte le 
operazioni beneficeranno della garanzia del fondo interbancario con le forme di cui all’articolo 10 della 
legge 25 maggio 1970, n. 364. Tali operazioni verranno rinnovate fino alla definizione delle domande 
di intervento ai sensi dei citati articoli 5 e 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364 e, ove i beneficiari non 
avessero avanzato tale domanda, la durata del credito sarà triennale, con decurtazione di un terzo ad 
ogni rinnovo annuale. È concesso il concorso statale per ridurre il tasso netto di dette operazioni al 
3 per cento per i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e compartecipanti ed al 4 per cento per gli altri 
beneficiari.

Art. 17-quinquies

Le sovvenzioni previste dal primo comma dell’articolo 16 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, per sopperire alle 
necessità derivanti da urgenti riparazioni ai fabbricati rurali danneggiati, sono estese ai Comuni 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e sono elevate rispettivamente da lire 400 mila a lire 
800 mila e da lire 500 mila a lire 1 milione.

Art. 18 

{Contributi alle imprese)

Alle piccole e medie imprese industriali, nonché alle imprese commerciali ed artigiane, alber
ghiere, turistiche, termominerali e dello spettacolo, che abbiano subito danni in conseguenza degli 
eventi calamitosi del dicembre 1972 e del gennaio e febbraio 1973 aventi sedi, filiali, stabilimenti, 
depositi, cantieri, esercizi, ecc. nei Comuni indicati a norma del precedente articolo 1 è corrisposto un 
contributo a fondo perduto fino a lire 300.000.

Identico.

Identico.

Il contributo è corrisposto dalle Giunte regionali sui fondi che saranno ad esse somministrati con 
ordini di accreditamento, commutabili in quietanza di contabilità speciale intestata alle medesime, 
dell’importo massimo di lire 100 milioni, che il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia
nato è autorizzato ad emettere, anche in deroga delle disposizioni contenute nell’articolo 59 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sostituito dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 627, per la parte relativa all’obbligo della presentazione dei rendiconti a favore dello 
stesso funzionario delegato.

Identico.
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Articolo 19

Le imprese industriali, commerciali ed artigiane, alberghiere, turistiche, termominerali e dello 
spettacolo e tutte le altre categorie di beneficiari previsti dal decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che abbiano subito danni in conseguenza degli eventi 
calamitosi presi in considerazione dal presente decreto-legge aventi sedi, filiali, stabilimenti, depositi, 
cantieri, esercizi, ecc. nei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 sono ammesse ai benefici previsti 
dalle disposizioni richiamate negli articoli 22, 23, 24 e 26 del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 7. Tali benefici saranno concessi tenendo 
conto del costo attuale per la riattivazione o ricostruzione degli impianti o attrezzature danneggiati o 
distrutti purché nei limiti della capacità produttiva o economica preesistente agli eventi calamitosi 
verificatisi.

Le scadenze indicate nell’articolo 43 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, sono sostituite dalle scadenze relative agli anni 
1973, 1974 e 1975.

Art. 20

In sostituzione delle provvidenze previste dall’articolo 19 a favore delle imprese ivi indicate, potrà 
essere concesso, con decreto del prefetto, un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 20 
per cento dell’ammontare della spesa determinata dalla Commissione di cui al successivo articolo 21. 
La misura del contributo in conto capitale sarà determinata con lo stesso criterio indicato nel primo 
comma del precedente articolo 19 per i benefici in esso previsti.

Tale contributo sarà corrisposto dal prefetto in base allo stato di avanzamento lavori accertato 
dall’ufficio tecnico erariale.

I fondi per il pagamento del contributo saranno somministrati alle Prefetture con le modalità 
stabilite al quarto comma dell’articolo 18.

Per la concessione dei contributi previsti dal presente articolo è autorizzata la spesa di lire 300 
milioni per l’anno finanziario 1973 da iscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero del
l’industria, del commercio e dell’artigianato.

Art. 21

Le provvidenze previste dai precedenti articoli 19 e 20 sono concesse nella misura che sarà de
terminata dalla Commissione di cui al comma seguente tenendo conto dei criteri indicati negli arti
coli stessi.

In ogni provincia, nei territori di cui all’articolo 1, è costituita una Commissione composta dal 
presidente della camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o da un suo delegato, da 
un rappresentante della Regione e dei Comuni interessati, dal direttore delPufficio provinciale del- 
l’UPICA, da tre esperti nominati dal prefetto, su designazione delle categorie degli industriali, dei 
commercianti e degli artigiani.

I rappresentanti dei Comuni interessati partecipano solo alle deliberazioni relative alle questioni 
concernenti i propri Comuni.

La Commissione, nominata dal prefetto, è presieduta dal presidente della camera di commercio, 
industria, agricoltura e artigianato.

Ai fini della concessione delle provvidenze previste dagli articoli 18, 19 e 20, le imprese devono 
presentare domanda in carta libera entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
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Art. 19

Le imprese industriali, commerciali ed artigiane, alberghiere, turistiche, termominerali e dello 
spettacolo e tutte le altre categorie di beneficiari previsti dal decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che abbiano subito danni in conseguenza degli eventi 
calamitosi presi in considerazione dal presente decreto-legge aventi sedi, filiali, stabilimenti, depositi, 
cantieri, esercizi, ecc. nei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 sono ammesse ai benefici previsti 
dalle disposizioni richiamate negli articoli 22, 23, 24 e 26 del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, n. 7.

L’accertamento delle predette condizioni è effettuato dalla Commissione di cui al successivo 
articolo 21.

I benefici previsti nel primo comma saranno concessi tenendo conto del costo attuale per la riat
tivazione o ricostruzione degli impianti o attrezzature danneggiati o distrutti purché nei limiti della 
capacità produttiva o economica preesistente agli eventi calamitosi verificatisi.

Identico.

Art. 20

In sostituzione delle provvidenze previste dall’articolo 19 a favore delle imprese ivi indicate, potrà 
essere concesso, con decreto del presidente della Giunta regionale, un contributo in conto capitale 
fino ad un massimo del 20 per cento dell’ammontare della spesa determinata dalla Commissione di cui 
al successivo articolo 21. La misura del contributo in conto capitale sarà determinata con lo stesso cri
terio indicato nel primo comma del precedente articolo. 19 per i benefici in esso previsti.

Tale contributo sarà corrisposto dal presidente della Giunta regionale in base allo stato di avan
zamento lavori accertato dall’ufficio tecnico erariale.

I fondi per il pagamento del contributo saranno somministrati alle Giunte regionali con le moda
lità stabilite al quarto comma dell’articolo 18.

Identico.

Art. 21

Identico.

In ogni provincia, nei territori di cui all’articolo 1, è costituita una Commissione composta dal 
presidente della camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o da un suo delegato, da 
un rappresentante della Regione e dei Comuni interessati, dal direttore dell’ufficio provinciale del- 
l’UPICA, da tre esperti nominati dal presidente della Giunta regionale, su designazione delle categorie 
degli industriali, dei commercianti c degli artigiani.

Identico.

La Commissione, nominata dal presidente della Giunta regionale, è presieduta dal presidente 
della camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato.

Ai fini della concessione delle provvidenze previste dagli articoli 18, Ì9 e 20, le imprese devono 
presentare domanda in carta libera entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
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Art. 22

Per la copertura dei rischi derivanti dalle operazioni di credito a medio termine, di cui al prece
dente articolo 19, saranno utilizzati il fondo di garanzia istituito presso l’Istituto centrale per il credito 
a medio termine (Medio credito centrale) con l’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito, con modificazioni, in legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che è integrato di lire 250 milioni, 
nonché il fondo centrale di garanzia esistente presso la Cassa per il credito alle imprese artigiane di cui 
alla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, che è integrato di lire 200 milioni.

Le somme di cui al precedente comma saranno rispettivamente iscritte per lire 250 milioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l’anno finanziario 1973, e per lire'200 milioni 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1973.

Per il concorso statale nel pagamento degli interessi saranno utilizzati il fondo istituito presso 
l’Istituto centrale per il credito a medio termine (Medio credito centrale) con l’articolo 31 del decreto- 
legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, 
che è integrato di lire 500 milioni, nonché il fondo per il concorso statale per il pagamento degli inte
ressi esistente presso la Cassa per il credito alle imprese artigiane di cui all’articolo 37 della legge 25 
luglio 1952, n. 949, che è integrato di lire 250 milioni.

Le somme di cui al precedente comma saranno iscritte nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1973.

Art. 23

(Interventi assistenziali e a favore dei Comuni e delle Province)

È autorizzata la spesa di lire 12.000 milioni che sarà iscritta nello stato di previsione del Ministero 
delPinterno per l’esercizio finanziario 1973, per provvedere ai seguenti immediati interventi:
a) interventi assistenziali per esigenze di carattere straordinario ..................... L. 6.000 milioni
b) assistenza in natura ..................................................................     » 1.000 milioni
c) contributi e sovvenzioni a favore dei Comuni e delle Province per eventi

eccezionali. — Erogazioni per provvidenze contingenti ...............................  » 5.000 milioni

Art. 24 
(Contributo alVA.A.1.)

È autorizzata la spesa di lire 300 milioni da iscrivere nello stato di previsione del Ministero del
l’interno per l’anno finanziario 1973, per la concessione di un contributo straordinario per l’Ammini
strazione per le attività assistenziali italiane e internazionali (A.A.I.) a fronte delle spese sostenute 
per la gestione, il funzionamento e per l’erogazione di pronto intervento alle popolazioni delle zone 
colpite dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1.
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Art. 22

Identico.

Art. 22-bis

Nei concorsi per l’assegnazione di farmacie vacanti o di nuova istituzione, nell’ambito della re
gione Sicilia e della regione Calabria, sarà accordata priorità assoluta ai farmacisti che hanno avuto 
distrutta la propria farmacia o che hanno dovuto abbandonarla a seguito di provvedimento di evacua
zione di frazioni o di comuni in occasione degli eventi calamitosi di cui all’articolo 1.

Parimenti nei concorsi per l’assegnazione di condotte mediche e di condotte ostetriche vacanti
o di nuova istituzione, nell’ambito della regione Sicilia e della regione Calabria, sarà accordata priorità 
assoluta ai titolari di condotte di frazioni o di comuni evacuati a seguito degli eventi calamitosi di 
cui all’articolo 1.

Art. 23

(Interventi assistenziali e a favore dei Cornimi e delle Provincie)

Identico.

Identico.

Art. 24 

(Contributo all’A.A.I.)
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Art. 25

(iContributi ai capi famiglia per perdita vestiario, biancheria o suppellettili varie)

Ai capi famiglia colpiti dagli eventi calamitosi di cui al precedente articolo 1 che abbiano perduto 
vestiario o biancheria o mobili o suppellettili dell’abitazione e che non siano iscritti nei ruoli dell’im
posta complementare per il periodo di imposta 1972 per un imponibile superiore a lire 1.500.000, 
può essere corrisposto un contributo a fondo perduto fino a lire 500 mila.

Per la corresponsione del contributo di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di lire 3.000 
milioni, che sarà iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 1973.

Il contributo è corrisposto su domanda degli interessati, da presentarsi entro il 30 giugno 1973, 
con l’indicazione della entità e del presumibile valore del vestiario, della biancheria, dei mobili, 
delle suppellettili perduti, nonché della posizione, per il periodo di imposta 1972, agli effetti della 
imposta complementare.

Il prefetto della provincia, sentito il sindaco, determina il contributo. Il contributo è corrisposto 
dalla Prefettura sui fondi che saranno ad essa somministrati con ordine di accreditamento, commutabili 
in quietanza di contabilità speciale intestata alle medesime dell’importo massimo di lire 100 milioni 
che il Ministero delPinterno è autorizzato ad emettere, anche in deroga alle disposizioni contenute nel
l’articolo 59 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sostituito dall’articolo 1 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 627, per la parte relativa all’obbligo della presentazione 
dei rendiconti a favore dello stesso funzionario delegato.

Art. 26

La sospensione dei termini di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto ha efficacia anche ai fini 
degli adempimenti tributari i cui termini siano scaduti o scadano nel periodo indicato dallo stesso ar
ticolo 1.

Restano tuttavia esclusi dalla sospensione i termini per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi previsti dal testo unico delle leggi sulle imposte dirette approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, nonché quelli stabiliti per gli adempimenti in materia di 
imposta sul valore aggiunto, con decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Art. 27

Per la generalità dei contribuenti dei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 del presente decreto 
è concessa la sospensione della riscossione fino al 30 giugno 1973 delPimposta sul reddito dominicale 
dei terreni e relative sovrimposte, nonché dell’imposta sul reddito agrario, dell’imposta e sovrimposta 
sul reddito dei fabbricati, dell’imposta speciale sul reddito dei fabbricati di lusso, dell’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, dell’imposta sulle società, dell’imposta comunale sull’industria, i commerci, 
le arti e le professioni, dell’addizionale provinciale all’imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le 
professioni, delPimposta camerale, dell’imposta complementare, delPimposta di consumo in abbona
mento e di tutti i tributi comunali e provinciali riscuotibili mediante ruoli, delPimposta sugli incre
menti di valore delle aree fabbricabili e dei contributi di miglioria, anche nell’ipotesi di versamento 
diretto in tesoreria, nonché di tutte le addizionali ai predetti tributi. Per i tributi soppressi dal 1° 
gennaio 1973 la sospensione della riscossione riguarda le somme non ancora pagate alla data di entrata 
in vigore del presente decreto.

I soggetti che svolgono attività economica produttiva di reddito assoggettabile all’imposta di ric
chezza mobile nei predetti Comuni, anche aventi domicilio fiscale in Comuni diversi, possono chiedere, 
entro 60 giorni dall’entrata in -vigore del presente decreto, la sospensione della riscossione dei tributi 
erariali e locali di cui al primo comma del presente articolo, purché la parte di reddito derivante dai



Atti Parlamentari — 35 — Senato della Repubblica — 793-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni riunite)

Art. 25

(Contributi ai capi famiglia per perdita vestiario, biancherìa o suppellettili varie) 

Identico.

Identico.

Identico.

Il presidente della Giunta regionale, sentito il sindaco, determina il contributo. Il contributo è 
corrisposto dalla Giunta regionale sui fondi che saranno ad essa somministrati con ordine di accredi
tamento, commutabili in quietanza di contabilità speciale intestata alla medesima dell’importo massimo 
di lire 100 milioni che il Ministero delPinterno è autorizzato ad emettere, anche in deroga alle dispo
sizioni contenute nell’articolo 59 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sostituito dall’articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 627, per la parte relativa all’obbligo 
eplla presentazione dei rendiconti a favore dello stesso funzionario delegato.

Art. 26

Identico.

Identico.

Art. 27
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cespiti prodotti nei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 del presente decreto concorra almeno nella 
misura del 70 per cento alla formazione del reddito mobiliare netto complessivo del soggetto d’im
posta.

Sono escluse dalla sospensione l’imposta sui redditi di ricchezza mobile, l’imposta complementare 
iscritta a carico dei datori di lavoro per i redditi di categoria C/2 relativi ad anni anteriori al 1973, non
ché l’imposta sul valore aggiunto.

Art. 28

Nei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 del presente decreto è ammesso alla registrazione 
qualunque atto senza le penalità dovute per avvenuto decorso dei termini che siano venuti a scadere 
nel periodo dal 28 dicembre 1972 al 4 febbraio 1973, sempre che la presentazione dell’atto per la 
registrazione avvenga entro i venti giorni successivi a quest’ultima data.

Art. 29

Indipendentemente dall’applicazione dell’articolo 61 del testo unico delle leggi sulle imposte 
dirette approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, modificato 
dall’articolo 7 del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, con modificazioni, nella legge 21 
ottobre 1968, n. 1088, in caso di danni gravi ai fabbricati rurali, alle macchine e alle attrezzature delle 
aziende agrarie, l’intendente di finanza concede per l’anno 1973, a richiesta dell’interessato, lo sgravio 
dell’imposta sul reddito dominicale dei terreni e relativa sovrimposta, nonché dell’imposta sul reddito 
agrario.

Art. 30

I competenti uffici distrettuali delle imposte dirette provvedono anche di propria iniziativa, in 
base alle notizie in loro possesso o su segnalazione delle autorità locali, allo sgravio, con decorrenza 
dal 1° gennaio 1973, dell’imposta sul reddito dei fabbricati e dell’imposta speciale sul reddito dei fab
bricati di lusso, nonché delle relative sovrimposte e addizionali nei Comuni colpiti dagli eventi cala
mitosi, di cui all’articolo 1 del presente decreto.

II competente ufficio tecnico erariale, su segnalazione dell’ufficio distrettuale delle imposte dirette 
o d’iniziativa, provvederà ad effettuare le verifiche dei danni riportati dai fabbricati.

Art. 31

Per l’imposta sui redditi di ricchezza mobile e per la imposta complementare, la cui riscossione è 
stata sospesa a norma del precedente articolo 27, gli uffici delle imposte dirette, sulla base delle dichia
razioni da presentare nell’anno 1974, provvedono ad effettuare le liquidazioni di conguaglio relative 
al periodo di imposta corrispondente alla predetta dichiarazione.
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Art. 28

Identico.

Art. 29

Identico.

Art. 30

Identico,

Art. 30-bis

Sono sospesi i provvedimenti di cui alle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, relativi ai comuni di Acri, Amantea, Augusta, Barcellona Pozzo 
di Gotto, Cassano Ionio, Cerignola, Chiaravalle Centrale, Lentini, Licata, Mistretta, Mussomeli, 
Modica, Montemurro, Patti, Petralia Sottana, Pisticci e Tropea.

Il Ministro delle finanze adotterà i provvedimenti conseguenti e provvederà entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto agli adempimenti previsti dall’articolo 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644.

Art. 31

Identico.
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In deroga alle norme contemplate dalle vigenti disposizioni in materia di finanza locale è fatto 
obbligo ai Comuni suddetti di rivedere, entro il 31 dicembre 1973, la posizione fiscale dei contribuenti 
al fine di deliberare lo sgravio di tutto o parte dei tributi locali diretti, relativamente all’anno 1973.

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti con deliberazione consiliare.

Art. 32

La riscossione delle imposte e tasse, nonché delle sovrimposte ed addizionali, sospese a norma 
dei precedenti articoli, che risultino dovute dai contribuenti, sarà effettuata a partire dalla scadenza 
di agosto 1973 in 18 rate, senza applicazione delle maggiorazioni previste dalle leggi 25 ottobre 1960, 
n. 1316, e 18 maggio 1967, n. 388.

Art. 33

Le erogazioni in denaro o in natura effettuate in favore delle popolazioni dei Comuni sinistrati 
indicati a norma dell’articolo 1 del presente decreto, sono esenti dall’imposta di ricchezza mobile, dalla 
imposta comunale sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dall’addizionale provinciale 
all’imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dall’imposta camerale, dalla imposta di 
bollo e non concorrono a formare il reddito imponibile agli effetti dell’imposta complementare e della 
imposta sulle società.

Sono esenti da ogni altro tributo locale le erogazioni ricevute a titolo di liberalità dalle popolazioni 
predette.

Art. 34

Le domande, gli atti, i provvedimenti, i contratti comunque relativi all’attuazione del presente 
decreto e qualsiasi documentazione diretta a conseguire i benefici sono esenti dalle imposte di bollo, 
di registro ed ipotecarie, dalle tasse di concessione governativa, dai diritti catastali, nonché dagli emo
lumenti dovuti ai conservatori dei registri immobiliari e dai tributi speciali di cui al decreto-legge 31 
luglio 1954, n. 533, convertito nella legge 26 settembre 1954, n. 869, e successive modificazioni.

È fatta salva l’imposta di bollo sulle cambiali e sui titoli di credito.
Le imposte suppletive e complementari, accertate e non pagate alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, e quelle ancora da accertare, afferenti a trasferimenti del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale su immobili, effettuati in data anteriore al 6 gennaio 1973 a titolo gratuito o oneroso, 
per atto tra vivi o mortis causa, non sono dovute qualora il contribuente provi che il bene cui l’imposta 
si riferisce è andato distrutto o è stato demolito per effetto degli eventi calamitosi.

In caso di distruzione o demolizione parziale le imposte di cui al comma precedente sono dovute 
in misura percentuale limitatamente alla parte di immobile ancora utilizzabile. Non si fa luogo alla 
restituzione delle imposte già pagate alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Sono esenti dall’imposta sulle successioni e donazioni e dalle imposte ipotecarie e catastali, nonché 
da ogni altra tassa o diritto, le eredità e i legati devoluti nelle successioni dei deceduti nel periodo 28 
dicembre 1972-5 gennaio 1973 o successivamente a causa degli eventi calamitosi.

Per conseguire le agevolazioni tributarie stabilite dal presente articolo occorre apposita dichia
razione rilasciata in carta semplice dall’Amministrazione dei lavori pubblici o enti da essa delegati. 
Gli uffici pubblici tenuti al rilascio della documentazione necessaria ad ottenere i benefici di cui al pre
sente decreto debbono rilasciare le certificazioni richieste gratuitamente quando il richiedente dimostri 
con certificato di residenza di essere residente nei Comuni indicati a norma dell’articolo 1 del presente 
decreto o di aver sopportato danni in conseguenza degli eventi calamitosi in quei Comuni.
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Art. 32

Identico.

Art. 33 

Identico.

Identico.

Art. 34
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Le disposizioni del presente articolo non si applicano in materia di imposta comunale sull’inere- 
mento di valore degli immobili istituita con decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643.

Art. 35

(Integrazione bilanci provinciali e comunali per minori entrate)

Per l’anno 1973 sono attribuite dalle Intendenze di finanza ai Comuni indicati a norma dell’ar
ticolo 1 ed alle Province nel cui territorio essi sono compresi somme sostitutive pari all’ammontare 
delle minori entrate derivanti da sgravi di tributi disposti per detto anno in applicazione del presente 
decreto.

L ’attribuzione delle somme di cui al comma precedente, relativamente alle minori entrate deri
vanti da sgravi di tributi locali diretti, è disposta sulla base delle deliberazioni consiliari di cui all’ar
ticolo 31, approvate dal competente organo di controllo.

Per il pagamento delle somme di cui al primo comma del presente articolo è autorizzata la spesa 
di lire 2.000 milioni da iscriversi nello stato di previsione del Ministero delle finanze per l’anno finan
ziario 1973.

Per l’anno 1974 le entrate sostitutive degli enti di cui al primo comma e delle relative aziende di 
cura, soggiorno o turismo e camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, previste dagli 
articoli 3, 5, 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, sono commisurate 
alle entrate riscosse nell’anno 1972.

Per il triennio 1975-1977 le entrate sostitutive di cui al primo comma sono commisurate alle entrate 
riscosse nell’anno 1972, maggiorate, ogni anno, del 7,50 per cento per i Comuni e le Province e del 5 
per cento per le aziende di soggiorno, cura o turismo e per le camere di commercio, industria, agri
coltura e artigianato.

Art. 36
(Interventi delle Ferrovie dello Stato)

È concessa una sovvenzione straordinaria di lire 2.000 milioni all’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per provvedere al ripristino delle opere e degli impianti danneggiati dagli eventi calamitosi 
di cui all’articolo 1 del presente decreto-legge, anche con le eventuali modifiche necessarie per prevenire 
danni del genere.
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Art. 35

(.Integrazione bilanci provinciali e comunali per minori entrate)

Identico.

Art. 36
(.Interventi delle Ferrovie dello Stato)

Identico.

Art. 36-bis

È riservata a favore delle regioni Calabria e Sicilia la percentuale del 30 per cento della spesa 
prevista dalle disposizioni vigenti e future per la difesa del suolo.

Art. 36-ter

Ai fini della razionale, organica e tempestiva utilizzazione dei fondi previsti dall’articolo 36-bis 
del presente decreto è autorizzata la redazione di piani di bacino per la sistemazione idraulica e la 
difesa del suolo con la indicazione della priorità da seguire nella esecuzione delle opere.

Nelle more della formulazione del piano è autorizzata, altresì, la redazione di progetti di opere 
di improrogabile intervento in relazione alle calamità naturali verificatesi.

Per le finalità previste dal presente articolo è autorizzata la spesa di lire 2.000 milioni da attri
buirsi per lire 1.000 milioni alla regione Sicilia e per lire 1.000 milioni alla regione Calabria, da iscri
versi in apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per il 
1973.
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Art. 37
(Disposizioni finanziarie)

All’onere di lire 79.550 milioni derivante dall’applicazione del presente decreto-legge si provvede 
a carico del capitolo 3523 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 1972.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
nel bilancio dello Stato ed in quelli dell’Azienda nazionale autonoma delle strade e dell’Amministra
zione delle ferrovie dello Stato.

Art. 38

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1973

LEONE

A n d r eo t ti —  R u m o r  —  G o nella  
—  V alsecchi —  G u l l o t t i —  
N ata li —  F erri —  C o p p o  —  
T av ia n i —  M alagodi

Visto, il Guardasigilli: G o n ella .
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Art. 37

(Disposizioni finanziarie)

Identico.

Identico.

Art. 38


